
CLAUDIO D'AMICO

SULLA UTTI...JZZAZTONE DEl.. CONCETTO DI METABLAS'fESI

PEIt MOLTE 1\'lETAMORF'lTl SUD-ALPINE (.)

Riassunta. _ Nelb petrogene~i di molte metamorfiti sud·alpiue (Cima cl 'Asta,
Agordo, R~oaro, Comelico) vengono riconosciuti episodi durante i quali ai ha neo­
formazione vl\ri:nnente abbondante di uno o pochi millernli entro ulla parngcnesi
filladiea ebe si comporla aemipassivamcntc. Lc eoudizioni sOWJ sempre epizonali
" nOli escollo praticamente mai dalla facies degli scisti ,·erdi; minerali di ncofor­
mazione, isolati o nssoei:lti '·'lriamcntc, sono: ulbite, quarzo, lllllscovite, microelino,
epidoti. Si discute I':>pplicaziolle del concetto di mctablastesi agli atti pctrogenetiei
citati e so ne illdica l'utilità. Si descrivono alcuni esempi diversi Ilci qunli si ricono·
scono opÌllodi mctablastiei sin·, prc· e post·cinematici, dalabili rispetto ai principali
Mti di dcformaziolle.

Zusammenlassung. _ Rei dcr ElltstelJ\lllg vieler metaUlorphen Gesteine der Sii­
dalpen treten Entwicklungsstufcn aut, wobci aieh eillc an cinCnl oder etlieben
Mincralien rciehe Neubildung innerhalb einer phyllitisehcll Paragenese, die aich
habpasaiv verhalt, zeigt. Die Verhaltnisae sind steh epizonal llnd gehijren immer zu
der Griinschieferfaziea. Neuenatehllngsmineralien aind: Albit, Quarz, Muakowit,
Mikroklin und Epidote, die eillsam oder vereinigt vorkommen. Man bespricht die
Begriftsanwclldung von Metablastesis nach dcn angetiibrten petrogenetisehen
Ersebeinungen und mnn weist auf deren Nuben bino Man beschreibt einige verscbie-­
dClle Beispiele, an denen melablastische, SJn-pre-lInd poat·kinematisehe Entwieklungs
stufen erkennt werden, welche in Vergleieh ZII den Haupt·Deformatioll8-A-kt:en &Il

datieren sind.

Summary. _ A study ot mauy south alpine mctarnorphic roeks (Cima d'Asta,
Agordo, Comelico, Recoaro) let the nlltlJor r~ogllize the evidence of some chronolo­
gieally dÌlltinct pctrogCllctical processes, during wieh a vsriously abundaut new­
growing of one or few minerala in li semipassive phyllitic fsbrie ia slIppo8Cd 10
accllr. Tbe proeesses sccm to be restricted to tbe faciea ot thc greensehista. A pos­
sible aecordanee to the metablastesis 'assumption is diseussed. Some examples of
sin·, pre·, sud posteiuematic epizollal metablastie aeta are reported, wieh can be
aingularly dated in tbe main deformlltion 's proeess tirne.

(-) Al tinllJlziamento delle ricerche di campaglla e di laboratorio ha genero­
samente contribuito il Centro di Studio per la Petrotettonica del C.N.R.

H",di~nli S.l.l. I .. l5
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1. - IntrodUJ:ione e messa. a punto del problema,

Sulle rocce metamorfiche dell 'illfra'>truttura cristallina delle Alpi
meridionali scarseggiano ancora gli studi petrografici, condotti sia
con criteri deseritlh'i cbe illterpretativi. Vari aut.ori trattarono, fili
dalla seconda Illetà del secolo scorso, di queste mas.'>C, ma quasi sempre
margiualmente Il lavori di ~eologill regional{' (. spesso applicando con­
cetti puramente stratigrafiei che Ilon sono sempre i più adatti a }lCI'­

mettere unII convincente illierprf'tazione geologica dei terreni metllTllor­
fiei. III ogni modo entro lavori di parecchi autori si tro\'ano brcvi
descrizioni e definizioni, soprattutto in G, B. Trener (\'ari lavori in
1957), G. Dal Piaz 0912, 1918) e B. Castigliani (1935, 1939), i quali
sottolineano COll'W: IU'canto ali!' più diffuse filladi quarzifere, compaiano
con una certa abbondanza filladi feldispaticbe, ortogneis, paragneis,
gneis oechiadini, filladì albitiehl' e altri tipi rocciosi di minore interesse
e diffusione. Oltre a questi esiste un breve la\'oro petrografieo di Az­
zini (1932) in cui si descrivono alcune lIletamorfiti albitiche della
Panarotta.

Negli ultimi anni il compianto Pl·of. Andreatla, intraprese, assieme

a suoi allievi, lo slndio pclmgrllfico e petrotrHollico di molle masse 1lll'­
talllorfiehe sud-nlpine, particollll'tllellte, ma non <'selusivamente, nella

regione di Cima d'Asta. Fino ad Ol'a sutl'ur'gomellto hanno visto la
luce lavori di Andrealla (1955, 19."i9), Andrelltta e Ouidicini (1957).

D'Amico (1956, 1957, 1959), mentre altre ricerche sono in corso di ela­
borazione, sia nella regioll<' di ('ima d'Asta che in altre wlle (Agordo.
Recoaro, Comelico).

Lo studio lIlan mano più ampio e più approfondito e la possibilità
di disporre di abbondante materiale di reeiproco confronto hanno per­
messo di fissare. COli sufficiente precisione, alcune tappe della eompli­
eata storia. genetica delle metamorfiti studiate, riconoscendo una suc­
cessione di atti deformativi e eristalloblastiei, con interessanti motivi
sino, pre- e post-cinematici. TIl particolare hallllO pcrmesso di notare Ulll:\

ripartizione spa~iale ed un ripet<'r'si, nun propl'io clHiuale, dei Illotivi
strutturali corl'ispondenti ai suecessi\'i atti petrogcnetiei, la qual cosa
può porre le basi per fissare ulla certa stratigrafia, a parte le neces­
sarie modiCicazioni, sul tipo di quella di Trener c O. Dal Piaz.

Ma questi problemi troveranno il luogo di discussione e di solu­
zione loro proprio entro singoli lavori di carattere regionale, Qui il1te-
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:ressa sottolineare come, nella petrogencsi di molte metamorfiti sud­
alpine, siano stati riconosciuti alcum" episodl~, separati nel tempo, di pre­
"'minente germinazione di feldispati, più mramcnfe di tJmscovite, quarzo
ed epidoti, entro Utla compag'ine di parascisto fiUadico, con trasforma­
.zionc e sostihlziolle delt'or'iginaria stntttltra. T fatti osservati sembrano
rientrare benc nella definizione di metablaslcsi di Scheumanll (I), come
già affermò Andreatta (1959) (2), poco prima della sua prematura

.scomparsa.

"2. - li concetto dei metablastesi e la sua applicazione.

11 termine mctablastesi fu, come noto, crcato da Scheumann (1936)
per indicare la «gemmazione di porfiroblasti chc si originano nelle
parti antiche spesso in fitto amlllassamento» daudo luogo a una
«forma di granitizzazionc ». Preci~f1ndo il concetto, Scheumann af­
lerma che « nella forlllflziolle di pOl'fil'oblasti si tratterebbe di una par­
ticolare forma di genesi di cristalli con disposizione sparSfI, soprattutto
di una feldispatizzazione, per quanto nOli esclusivamente; in partico­
larc di un 'intensa rk:ristllilizzazione delle parti esistenti, strettamente
COllnessa con UtI fellomeno di diffusione. Mediante questa porfirobla­
stesi per feldispatizzaziolle "iene.. rllggiunto un effetto, che "iene ...
appunto designato ('ome gral1itiz~azione (talvolta.. gneissifieazione) ».
Si può inoltre riconosce l'C una irregolaritlÌ statistica nella distribuzione
degli individui di feldispllto in una tessitura giù spazialmente ordinata
e così pure Ull colleglllllento con dI'te l'minate vie, quali piani di oricn­
tazione (sci"ollllllento ecc.); si possono avere poi «raggruppamenti in
forma di nuvole, illg'ol'ghi in cNte posizioni» e tutti gli eventuali effetti
di un quadro cinematico.

La metablastesi, fenomeno di grande estensione regionale, è cau­
sata, sempre ili basc al1 'originaria· definizione di Scheumanu, da un

(t) Mi è caTO esprimere qui la mia viva riCOIlOSC/'nza al Prot. Scheumann, al
·quale mi rivolsi per eonoseere il suo esatto, attuale pensiero sul coneetto in argo­
mento, e le cui diseussioni mi sono state di straordinaria utilità.

(") La. comunieazione del Pro!. Andreatta tu fatta nel corso di un c: eolloquio ~

internazionalo tenuto n Franeoforte nel novembre 1959. Nello stesso eolloquio furono
dibattute qnestiOlli di nomene1atura riguardanti metamorfismo e granitizzaziono,
rper le quali furono inviate ai partecipanti delle proposte seritte di Mebnert e Bartb,
La gentilezza del Prof, Andreatta mi permise di prendere visione di queste proposte
-e di poterne utilizr.are per il mio lavoro.
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deciso aumento di calorc e dali 'impregnazione della roccia solida da.
parte di «emanazioni» mobilizzallti,

Il processo metablastieo può essere essenzialmente isocbimico, op­
pure fortemente allochimieo, in genere in rapporto diretto con una
maggiore o minOl'e intensità e durata della mobilizzazione e della rieri­
stallizzazione. Si può addirittura ginngere, «nclla massa di fondo .. ,
non fluidificata », ad lllHl struttura quasi granitica, spesso con ten­
denza alla formazione di semplici forme idiomorfe. Ali 'inizio del pro­
cesso si fMmano peri) in genere sezioni parzialmente arrotondate o ret­
tangolari, a limiti non ben chiari. Nelle antiche pal·ti della compagine
i metablasti «scostano le parti che non si adattullo, uniformano quelle
che si adattano p. in ... aggrnppamenti di nuovi germogli disturbano·
l'antica struttura ». Il processo reatti\'O può essere fortemente disperso,
creando prodotti pure dispersi, Il macchia. Si può però giungere al punto
che gli antichi residui sfumano in un reticolato mal definito che in­
clude i gl"Ossi porfiroblasti feldispatici neoformatisi e divenuti pre­
valenti.

E' da notal'e illfine che se la feldispatizzaziolle, e talora la for­
mazione di gl'ossi cristalli di quarzo, sono tra i più tipici e diffusi feno­
meni metablastici, il cOllcetto di metablastesi non è limitato ai materiali
fclsici, ma intere>;sa qualsiasi altro minerale che dia cffetti petrogene­
tici aderenti alla definizione.

11 concetto io stato in seguito usato molto ampiamente soprattutto­
da petl'ograii che lavorano nclla Foresta Nera (Hoenes, "Mehnert, 'Vim­
menaucr, ecc.), i quali in particolare hanno gradualmente esteso il si­
gnificato di metablast.esi (che viene ad un certo momento sfumato in
un più generico termine: blastesi) a molti fat.ti di ricristallizzazione me­
tamorfica nel «Gnmdgcbirge ». A poco a poco cioè il concetto di me­
tablastesi ha ampliato il :'iliO significato, estendendosi al di là dei casi
di granitizzazionc, per i quali originariamf'nte era stato creato, a molti
casi collatcrali s~ non cstranei alla granitizzazione stessa. Tale esten­
sione era for>;e già implicita n('ll 'originaria definizione di Scheumann,.
anche se non era stata portata allf. slie possibili conseguenze da quel­
l'autore.

Mehnel't, codificando l'liSO onnai invalso, propone la seguente de­
finizione (1959) (1): «!lletablast.esi = ricristallizzazione di rocce con..

C') Vedi nota n. 2, pago 221,
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-erescita preferenziale di singoli minerali o cou neocristallizzazione di
tutta la paragcnesi minE'ralogiea, ';Cllza separa7.ione petrografieamente
riconoscibile di parti mobili ». A tale definizione va aggiunta la se·
guellte: «Feldispatizzazione = metablastesi con apporto di feldispato

-Q di sostanze feldispatiehe, spesso con formazione di gl'ossi eri.l;talli
feldispatiei (porfiroblasti, megablasti) ».

Una diversa definizione è quella proposta da Barth (1959) ('), e
-cioè: «Metablastesi = riarrallgiamento molecolare di relativamente alta
tempcratma, essenzialmente in situ, cioè ricristallizzazione non con­
nessa a movimento di materia su lunga distallza ». Barth sembra insi­

::stere sulla temperatura piuttosto alta e in partieolare sulla applicabi­
lità del concetto alla genesi di alcuni tipi di graniti.

Non ho notizia se la commissione internazionale pel' la nomencla­
--tura abbia scelto lilla di queste definizioni, ma sembra ci sia una gene­
rale tendenza ad accogliere favorevolmente la recente definizione di
"Mehnert e non quella di Barth. Effettivamente qucst 'ultima è da un
lato troppo generica e dali 'altro lato limita eccessivamente la definizione
a casi di tempel'atllra piuttosto afta e di scarso movimento di materia;
viceversa la definizione di Mehnert sottolinea a sufficienza quello che è
il fatto fondamentale che caratterizza la metablastcsi e la distillgue da
-altri processi metamorfici, g-iustificalldo la coniazione del termine par­
ticolare, e cioè: il fatto che, in particolari momenti della stOl'ia meta­
morfica delle rocce e 1'n particolari lMghi delle masse ,'occiose, vengono

..a crearsi le condiz·Wni per CIti 1t1W o pochi minerali si svil1tppano con
grande abbondanza, dando luogo spr:s$O, ma 110n sempre, alla nascita

·di porfiroblasti, mentre f1ttta una parte della· compagine sltbisce semi­
passivamente l'aziolIe petrogenetica, event1talmcnte viene sostihtita ed
-aspodata, o ricristallizza adattandosi alla 1l1tQva strntf1tra..

Nella definizione di 1tfehncrt, al contrario che in quella originaria
..(li Scheumann c in quella. di Barth, non si fissano condizioni di tem­
-peratura per la met.ablastesi. Scheumann stesso attualmente accetta una
tale concezione (comunicazione personale). Si ammette perciò che la
metablastesi possa verificarsi sia in condizioni profonde che epizonali,

.anche se in genere si è applicato il concetto a condizioni di grado me­
tamorfico elevato,

(1) Vedi nota n, 2, pago 221.
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3. - Casi di meta.blastesi nelle metamorfiti sudalpine.

Nei lavori gilÌ citati di Andrentta (1955), Andrcatta e Guidicinì
(1957) e D'Amico (1956, 1957) si accenna o si descrive la natura di
alcune mctamorfiti feldispatiche del cristallino di Cima d'Asta, soste­
nendo costantemente che la cI'escita di feldispati (albite, microclino~

ortoclasio, pertite) è avvenuta entro una precsistcnte compagine di
fillade; alla neoformazionc di feldispati si può accompagnare quella di
quarzo, epidoti e miche. Tn rapporto alle neoformazioni mineralogiche
si riconosce un certo movimento di materia, principalmente un ap­
porto di sodio.

Nei lavori citati si parlò del processo come di una feldispatizzazionc
o di una granitizzaziolle; in particolare il secondo termine trova giu­
stificazione nella tendcnza verso chimismi !:p'anitoidi che alcune delle
rocce analizzate mostrano. Non si 'parla di metablastesi, anche se il
concetto resta implicito llel termine di feldispatizzaziolle, fino a che

Andreatta, nel colloquio di Francoforte del novembre ]959, 110n af­
ferma che nello zoccolo cristallino sudai pino sono diffuse «filladì
gneissificate o granitizzate in vario modo e con diversa intensità, at­
traverso un proces.<;o di metablastesi », dando bl'evemente alcune 1ll0­

daliti't dello svilupparsi del processo.

Gli esempi di metablastesi sopl'attutto fcldispatica si rivelano nu­
merosi nei complessi metamorfici delle Alpi meridionali, e fanno rico­
noscere l'esistenza di più episodi di germinazione metablastica distan­
ziati nel tempo; i singoli episodi si sono sviluppati in parti diverse
delle formazion,i metamorfiche, oppure si sono sovrapposti in uno stesso
punto; essi sono reciprocamente dist.inguibili pel' i diversi motivi strut­
turali cui dalll10 luogo e per la loro datazione rispetto agli atti de­
formativi.

Mi sembl'a utile fissare in nn quadro sufficientemente sistematiC()
i casi di mctablastesi riconosciuti fino ad ora, per illustrare l'applica­
zione del concetto e pcr mostrarnc l'utilità nello studio interpretativo
delle metamorfiti sud-alpine. Gli esempi riportati si basano principal­
mente sn miei studi pubblicati od inediti della zona orientale e centrale
di Cima d'Asta, della zona di Agordo e dci Comelico, ma trovano iden­
titi't o analogia con rocce della parte occidentale di Cima d'Asta, che
ho potuto esaminare grazie alla gentilezza del prof. Andreatta e con
rocce di Recoaro (Simboli, comunicazione personale),
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a) - Metablastesi 'minuta, postcinemafica, ad albite e 1nllscovite.

L'aspetto delle rocce interessate è in gCJlere di fillade molto mi­
nuta, tanto che in campagna la distinzione risulta difficoltosa se non è
per l'esistenza di minuti cristallini (ordine di grandezza del centesimo
o del decimo di millimetro) albitici rotondeggianti, o di lamelline mu­
scovitiche visibili nelle sezioni perpendicolari alla scistosità.

Fig. 1. - Epi~llei!j !illlldieo a mct:tbla~tO!li nlbitiea posteillenllltiell.; prCS!!o
Miotte (Agordino). Si Iloti la disposi."ione fortemente olHlulatll. lungo la.
prima lIeislosità; in bnsso a delltm il residuo di un lettino piìl riceamento
qn:l.rzo!lO, indico dell 'originaria mierostrntifiea1.ionc. La se~onda flcist08itA.
si il sviluppata con rieri!:lllizznziolli "bbllslnnzll intense, cirea perpendi­
eolamumte :llla prinw, lungo le ali delle mieroJlieghe di quest.'!. I cristallini
11lbitici, rolondeggianti o llllllllgati in :lggregati di duc·tro individui, si pon­
gono attrnVCr!lO le dlle orientllzioni interrompendolle l'andamento, mante­
nendo degli inelusi nel loro eorpo e non lllostralldo aleuna deformazione.

1 Nicol, 01.0 ingr.
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Nelle roccc metablastichc, come nellc filladi ycrso lc quali esistono
:sfumati passaggi, !oli riCOlloscollo due scistosità, Ulla dellc quali sembra
sempre cOl'l'ispondcre ali 'original"ia stratificaziollc, mcntre la seconda
nascc da essa o per un nltrapicgamcnto con laminazionc, o per rottura

l'ig. 2. - Epigncis filladico ti metablnstesi albitiea; M. Arlllarolo (Agor·
dino). Si IlOti, in una fascia micaeeo·eloritica disposta nella seeonda. sci·
stosità, la presenza di cristalli albitiei i eni inclusi mierogrlUlulari sono
spostati o deformati rispotto ali 'orientazione eetema. I blasti di albite
interrompono le rnlleetto mieacce crescendo a s~se di queste. In alto a
destra reaidui ondnla.ti e IImombrati della prima seistosit/l.. l Nieol, 116 ingr.

delle micropieghe secondo superfici slIbpal·allele. Riguardo a questa
ultima esistono tutti i passaggi t.ra una «scistosità di rottura» ed una
«scistosità di flusso », a seconda del grado di ricristallizzazione della
compagine lungo la nuova oricntazione. T cristalli albitici, che si ritro­
vano soprattutto nelle part.i mieaeeo-eioritiche scarseggiando in quelle
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quarzose, dimostrano di essen' successivi all 'ultima laminazione o
quanto meno di aver iniziato la loro crescita nelle fasi tardive di questa.
La cosa è deducibile dalle seguenti osservazioni: 1 - le fascie mieaceo­
cloritiehe e le striscic ematitico-limonitiche sono sempre interrotte dai

Fig. 3. - Epigneill a metablalltClli nlbitiea.; }'oreclla Scauaiòl, cristallino di
Cimo. d'Asta. Snbvertieale è la prima seistosità, snborbo:zontn.le lo. seconda..
I metablasti albitici 90110 <lunsi l}rivi di inclusi e a8lllllll0no forme idiomorfe.
Irregolari lamelle di mllseovite blastica aceompagnano l'albite. l Nicola,

40 ingr.

eristal1i albitici (v. fig. 1) (' mai li avvolgono; 2 - i CI'istalli di albite,
per lo più rotondeggianti a bordi irregolari, contengono nel loro in­
terno molti inclusi allungati e proseguenti indisturbati l'orientazione
esterna; solo più raramente questi sono spostati rispetto all'orienta­
zione esterna stessa (v. fig. 2). In uno stesso campione possono essere
presenti cristalli non spostati e cristalli rotolati, sempre con prevalenza
netta dei primi; si notano inoltre varie intensità del rotolamento da
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cristallo a cristallo ed anche COllcrpscimenti illdistnrbati intorno a part.i
nucleari rotolate. Ciò significa che la blastesi albitiea è iniziata in con·
dizioni di mO'Ti mento. ma ha continuato a s"ilupparsi in condizioni
statiche postcinematichc. Lt> forme rotondeggiallti a bordi irregolari e
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Fig, •. - Fillade serieitiell Il metllblalltesi mUlIeovitiea, presso Foreel.la
Aurine (Agordino). Sub"ertieale ~ 111 1leC'0uda I!('::istosilà, meutre della
prima non rimane traeeia. J erilltalli di mU!lC':ovite, rieehi di inclUlli ma.
abbasunlUl belle form:lti, !IOIlO !i(lI'rapposti senza ordine alla eompagine

orÌ(,ntalll. I Nieol, 116 ingr.

la ricchezza di inclusi ncl\ 'lllbite indicano ili gcncre che la metablastesi
è nei suoi stadi iniziali. Solo in clt$i più rari si ha una ricristallizza­
zione più spinta con tendCIl7.l1 dei eristalli albitici a « purifical"Si ~ degli
inclusi, e ad assumere forme idiomorfe (fig. 3).

Analoghi motivi mostra la blast('Si mus::ovilica ehe si riconosce iso­
lata in alcune fi1Jadi, soprattutto serieilicht', e che accompagna spesso
la metablastesi aJbitica prima descritta (Y. fig. 3). Si manifesta con la
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crescita di cristalli tabulari o lamelle di Illusco\'ite, a bordi un po' irre­
golari e sfumati, posti in qualsiasi posizionc rispetto ali 'orientazione
preesistcnte (v. fig. 4) o disposti mimcticamcnte secondo la prima o
la seconda scisto~itù (v. fig. 5). Anch 'essi possono contenere inclusi

Fig. 5. ~ Epigncis liUadieo a metablastesi Dluseovitiea e albitica; Foreella.
Seanuiòl, er;shlliuo (li Cima d'Astn. SuborizzOlltale olldulata la prima sci·
stosità, subverticale l'iniziale sviluppo della seconda. ~ la.melle blastiehe
di llluscovite sono per In muggior p..ute orieutate SlI questa. L.a presenza
però di idontiehe lamelle trasversali prov,. ehe si tratta di ulla orientazione
mimetiea. Liste (li ossidi limonitiei si rivehlllO pure postcinematiehe.

l Nieol, ]16 IIlgr.

vari, per lo più proseguenti I 'ol'ientazionc esterna e che molto di ~ado

danno qualche dubbio segno di spostamento da essa; qualche lamella

risulta però lievemente arcuata; si Ilota anche qui, con l'aumentare della
intensità della blastesi, ulla « purificazionc :t degli inclusi e l'assunzione
di un carattere idiomorfo (". fig. 5).
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b) metablastesi con prod,ltzione di tessit ltre occhiadine, preci1lcmatica,
ad albite, microclino, quarzo ed epidoti.

Le rocce interessate sono costituite da parti a struttura e compo­
sizione filladica entro cui compaiono g-rossi cl'istalli feldispatici e di

.quarzo (ordine di grandezza sul millimetro e più) o granulazioni di epi-

Fig. 6, - Gneis albitieo mctablastieo; dorMle dcll'Armarolo (Agordino).
Un grollSO eriatallo :ùbitieo, alquanto intorbidato e serieitizzato (a sinistra).
risulta. plU'zialmcnte iuglobato entro fn!lee mieaeoc. Si noti eome le ondu­
Ja.zionì della. prima Ileistosità (pressochè orizzontule) ai sono risolte nella na­
seita. di una seeondll. laminazione (subverticale) lungo la quale si BOno
avute rieristallizzazioni orientate di miehe e eloriti. E' evidente ehe il me­
gablasto albitieo era preesistellte 11 questa 8eCOllda laminllziolle. La parte
limpida in o.lto di C/l!:IO rappresenta un orlo di aecre!leimento posteino­
matieo, con eorrOllione dell 'aggregato miea.cco. Nella parte dCl!tra della
m.icrofotografia più minuti cristalli di aJbite ed una lamina deformata. di

elorite mostrano relazioni analoghe, l Nicola, 28 iugr.
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doti; l'albite è di gran lunga il minerale più abbondante tra quelli mell­
zionati e mostra i caratteri più tipici. Nelle parti filladiche (a compo­
sizione; quarzo-muscovite C-albite-cloriti-accessori)) si riconoscono

Fig. 7. - Gncis ulbitico metablastieo; presso Giove (Agordino). Un por!i­

roblastieo albitieo nasce nc\Jn prima seistositA a spese delle parti mieaeoo

interrompcndone l'andamento. Si noti, verso il basso, eome il eristallo si
infiltri nelle parti mieaeee, in un inizio di ulteriore espansione. Le mieroon­

(lulazioni eOIl scorrimento (in alto) lungo la seeonda seistosità si arr~

stano in pr08llimità del por!iroblnsto, data. la minor plnstieità o de!orlD1l;­
bilità di questo e del 8110 intonlO. Ciò indiea la preesillten1.a del grosso

eristallo ali 'ultima deformazione. 'l. Nieol, 45 ingr.

orientamenti seeondo due scistosità, eome quelle menzionate nel gruppO'
precedente Cv. fig. 6). I cristalli feldispatici si rivelano nati metabla­
sticamente dopo la prima scistosità Cv. fig. 7), ma sono sempre frat·
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turati, sostituiti, sencltlzzatl, intorbidati, parzialmente ricristallizzati
ed inguainati in fascie micacee (v. fig. 6 e 8) in connessione con le
cristal1oc!astesi e -blastesi legate allo sviluppo della seconda scistositlÌ.

Fig. 8. - Gneis metablastico ulbitico; zOlla di Calaita, cristallino di

Cimo. d'Asta. Un megablasto nlbitieo è avvolto da faseiette mieaeee ed è
intorbidato in connessione ~lll'lltto deformativo. Nella. sua parte alta il

cristallo il costituito da. un bordo di aecr('l}cimCllto limpido, posteincmatico,

che interrompe le faseic di miche. Nieol X eOIl eompeusatore, 40 rngr.

Alcuni porfiroblasti albitici tcndono persino a venire smembrati e a
sfumare ad aggregati grano- o xeno-blastici di albite + quarzo (v. fig.
9); il quarzo microeristallino tende, durante l'ultimo atto di defor­
mazione, a sostituire e invadere auche i gl'ossi cristalli (v. fig. lO).

Le deformazioni e le ricrist<l.llizzazioni connesse allo sviluppo della
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seconda scistosità hanno complicato il quadro della metablastesi origi­
naria, la quale sembra essersi sviluPIMta pero in modo molto a,tauzato,
come testimoniano la grossezza dei cristalli e la mallcanza di inclusioni
primarie al loro interno, NOli è raro l'ill'ovare degli orli di albite, lim-

Fig. 9, _ GneiJI metabLuti~o albitieo; Boseo del Poi (Agordino), GI'O$SO

erimall0 albitieo (ortemente rierill'alliua1o e innuo da aggregati qUllr&O'

albitiei più minuti. Kieolll X. 38 ingr.

pida e indcfol'mata, attol'no a porfiroblasti intorbidati o fratturati dal­
l'atto deformativo (v. fig. 11). Tale l'ipr{'AA della blastesi albitica è
corrispondente, come significato petrologico, alla metablastesi postci­
nematica descritta ilei paragrafo precedente.

Epidoti in yariabile quantità accompagnano localmente J'albite
metablastica, sotto [orma di grallulazioni minute sparse nelle fascie
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mieac(,<H:loritiche, ehe non mostrano caratteri strutturali particolar­
mente significatiYi. Dato però che essi mancano praticamente del tutto
nelle filladi mentre divengono relatiyamente abbondanti in yarie rocce
metablasticbe si <."Ollega la loro genesi a locali apporti di calcio accoro-

Fig. lO. _ Gneis Dletablutieo olbitieo; Alpe Seallaiòl, eristallino di Cima

d'Asta. Le miebe avvolgono il eristallo albitil'.o illtorbidato. Lungo una
supponibile frattura è eriatallizl....lto uu • euneo) di qUArzO apingendo di

lato e separlUldo le due I)arti del megabluto IIibitieo. Nieola X, 40 ingr.

pagnal1ti la blastesi albitica. I... "associazione albite-epidoti sottolinea il

basso grado metamorfico della metablastesi in argomento.
11 quarzo si rit.rova in vari tipi di filladi o di rocce feldispatiz­

zate sotto forma di grossi cristalli spesso alquanto cataclastiei e risa­

nati. Per quanto si riconoscallo rapporti tipicamente metablastiei di
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molti di eSI~i rispetto alla compagine filladica di base (fig. 12), pure

IlOIl è spesso fa.cile distinguere i metablasti prpcinematici da residui
blastopsammitiei.•

Fig. n. - Gneis metablastico albitico; Monte Armarolo (Agordino). Un
cristallo 9ubidiomorfo di albite ha subito Ull forte intorbidimento in Be­
guito ad atto dillamomlltamorfico; un orlo di albite limpida è accresciuto

al eristallo lIue/eare espandendosi a spese degli aggregati mieaee:i, i quali
appaiono eorrosi. .1 Nieol, 70 ingr.

TI microclino è di solito più s\:ftrso nelle rocce tipicamente meta­

blastiche (I). Mor.tra talora relazioni struttUl'ali analoghe ali 'albite

(') Parecchie rocce ricche in porfiroblasti di mieroelino, O di ortoela.si.o, O di
pcrtite che eompaiono in varie zone di Cima d'Asta non vengono qui considerate,
perchè i dati a dispoBizione fino ad ora non sono sufficienti a chiarire Be Bi tratti

Hendialnti S . .\1 . .1. 18
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ma spesso dà luogo a individui irregolari ed infiltrantisi nelle parti
anticbe filladichc. Ciò testimonia sulle condizioni scarsamente aVaD-

Fig. 12. - Quan.ite micacea; California (Agordino). Si noti tomo nel
quano aiano mantenuti de.i bl'lLlldclli mieacei eon delieati motivi di ondu·

ls.s.ione )lroseguenti I 'ondUÙI:done delle micbe. Quellte 1000 state eorfoee

dalla ('resc.ita del qUlU'ZO. l Nieol, 116 ingr.

zate della blastesi mieroelinlca in contrasto con quella albitica precille·

matica. La cosa diviene anche significativa in quanto si riconoscono non

effettivamente di rocce metablutiehc o Don piuttosto, come 'pellIO sembra più pro­
babile, di porfiroidi fortemente rieriatalliz;zati e deformati. La eompagiDe è eoal
eomple84l\ e le convergenze atruttufllii vel'll() goei, metablutiei sooo tali che fii oecell­
,ita di un aeeuratisllimo lavoro di confronto eon fitta eampionatura ehe non Il anetlra

portato a tennine.
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-di rado delle sostituzioni metasomalithe di microclino su albite o bordi

microcliniei attorno a cristalli albilici ('-. fig. 13). Si può supporre che
nel complesso la blastesi microclinica abbia S<'guito nel tempo quella
.albitica.

Fig. 13. - Gneill metablll.lltieo ad albite e mieroelino; Foreella Vaha.a.·

ehetta, eri.tallino di Cima d'Astll. Un irregolare eri.lltllllo albitieo è avo

volto da un orlo di mierodino. Nieolll X, 116 ingr.

~) _ Metablastcsi albifica O albil-ico-epidotiC(/" CsstJ1lzialmente sincine·
matita.

E' caratterìZ1..ata dal germogliare di cristalli albitici, spesso accoro·
1>agnati da epidoti, in IIna compagine di roccia [illadica a grana rela·
tivamente grossa; i t'ristalli di albite hanno pPr lo più forma ovoidale

<e sono sempre allungati m"lla scislosità, dando a questa un andamento
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nodu1are. Le numerose inclusioni che contengono testimoniano spesso­

di mo"imenti differenziati ri~petto aUe parti esterne. L'albite cresce in

cristalli sparsi Cv. rigo 14) per qUAnto numerosi, i quali tendono a rag-

Fig. H. - Paragneis albitieo mUlleO'l'itieo; preuo Sagròn (PlUllIO Cereda).

Bi noti la ereseitll ~parsa. di più gr08lli eriRtalli albitieci entro una eompa­

gioe filladiea a buona eri"ta.llinit1. I porfiroblaRti albitiei IOno allungati
nella llei,,~it1 e IOno avvolti dalle miehe mostrando le loro inelullioni

spostate ri"pctto ali 'onentamento esterno. Ciò indiea una. loro erellcita

sineinOlllutiea eOll pnrziflle, 'lilllitRtO rotolalllento. Nieola X, 40 ingr.

grupparsi gradmllmclltf' in certe posizioni della roccia (v. fig. 15), fino

a diventare prepondf'ranti, sostituendo le parti quarzoso-muscovitico­

cloritiche originaric. Col cres(:ere della blastesi albiliea si ha spesso­

anche un ricristallizzare delle parti antiche e la costruzione di forme
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idiomorfe (v. fig, 16), secondo uno dei più classici schemi della llleta­
blastesi (v. SCheUlllalUl, 1936; l\Iehnert, .1957), l\1otivi identici, con

'l'lg. 15. - P,nagnel8 nlbltico·lllUScodticoj presso "'lis (pUijIl(l CerEl(la).
Aggruppamento di erilltalli albitiei allineati nella scistosità con inclusioni
orientate, Tali aggregati nascOIlO a spelle della eompagino di fondo per
aumentata intensità della eristallizzaziolll,l meta blastica, dando luogo IL let·
tini, lenticelle o macchie entro l paragnl'lS a blaste6i meno avanzata. Ni·

cola X, 40 ingr.

-uguale gradualità, SOllO stati notati !lncllC in rocce cloritico-quarzoso­
..albitiche.

·4, - Considerazioni conclusive.

I casi di metablastesi riportati ncì capitolo 3 trovano la loro spie­
;gazione nello sviluppo di divc,'si episodi metablastici distanziati nel
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tempo, quali in un quadro interpretativo piti ampio, ,'anno posti come­
segue:

1. . Metablastesi tardo- o I>ostcillemati('a di albite e musoovite.
Caratterizzata da un grado metamorfico molto basso. sia per la parte-

Fig. 16. _ Paragneia eloriti«l, nel Verrueano presllO Mia. I metablasti

IÙbitiei assumono una tendenu idiomorfa, mentre il quarzo fonna una
IIpoeie di fondo granobl:llltieo e aingole lamelle di e10rite (nere, lIub·oriz­
zonlllli) si adattano alla IIlIo\'a ,trutturn. Nieols X eOI1 eompen~ll.tore, 30 ingr.

fi1ladicll. antica molto minuta, nHll differenziata, Sfnmlll1te talora a tipi:
di c '!'onschiefer:t, ehe pel" la blastesi fermatasi ai suoi stadi iniziali,
con scarse ricristallizzazioni generali. Rappresenta, dove si sia svilup­
pata, l'episodio conc1nsi\'o della storia metamorfica del cristallino­
sud·alpino, non considerando l'azione di contatto delle masse intrusive-



SUlLA UTILIZZAZiOXE DEL COXCt:'M'O DI METABL.ASTESI ECC. 24 r
---

con le quali 1I0n si sono fino ad ora notate relazioni chiare. La p8r8~

genesi filladica di fondo si è comportata quasi sempre passivamente

rispetto aU'atto metablastieo.

II. - 1Helablastesi pre-einematica ad albite, mieroclino, epidoti,

quarzo. E' caratterizzata da un grado metamorfico molto variabile, ta­

lora basso e sfumllnte a (IUell0 del gruppo J, mn "pesso più elevato,

come dimostmno una più forte cristallinità, una differenziazione meta·

morfiea piuttosto spinta delle parti filladiche, e soprattutto uno svi·

luppo molto avanzato della metahlastesi. La presenza di mieroclino è
indicazione pure essa di un grado metamorfico sufficientemente elevato,

pur senza necessariamente uscire da condizioni epizonali. La blastesi

rappresenta un episodio antecedente ali 'ultima deformazione, che ha

prodotto la scistositA attuale delle rocce; nel tempo essa è quindi da

porre antecedentemente alla blastesi descritta nel gruppo I, ma sue­

ècssivamente alla formazione della c.-ompaginc filladica e della prima

scistositlÌ. L.a pnragenesi filladica di fondo si è comportata passiva.

mente o quasi ,-ispetto ali 'azione metablastic8.

II L - Mctablastcsi sincinematica. Dimostl-a sempre un grado

metamorfico relativamente elevato, per la cristallinitA. buona, per la

netta differenziazione delle partì filladlchE', per lo sviluppo di me­

lablasti abbastanza grandi e talora con tendenza idiomorfa. Rappre.

senta o un caso di più intensa rimobilizzazione e rìcristallizzaziolle di

materiali analoghi a quelli contemplati nel gruppo 11, per cui si avrebbe

lm'avanzata rieristal\izzazione sincinematica di rQC<:e già metablastiche

ed eventuale nuova ripartizione, oon accumuli o rarc.fazioni locali, dei

»orfiroblasti; oppure rappresenta un cpisodio metablastieo ancora pre­

cedcntc a quello del gruppo 11, sviluppatosi cOlltemporaneamentc alla

genesi della prima scistositù Ilcllc filladi, in cOlldb~ioni di lliù ricca

mobilizzazione (apporto'). Sfulllature a tipi del gruppo II sono inQua·
dI'abili in entrambe le pORSibilitlì, nessuna delll' quali sembra da esclu·

dere a priori, anche se la seco.nda tra esse sembra di gran lunga la più

probabile. La paragenesi filladiea di fondo ha subito di frequente un

certo riassetto e una ricristal1i7.1.8zione parziale nel nuovo quadro creato
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dalla metablastesi, comportandosi iII modo me ilO passivo che non nei
casi precedenti.

Gli effetti di metablastesi cronologicamente successivi si svilup­

pano per lo più ili parti diwl'se delle formazioni met.amorfiche, ma nOIl

è raro che si sonappongano, com 'è 8opl'attutto il caso di una metabla­

stesi post.-cinematica (gr'uPPo l) SO\Tapposta ad ulla pl'ccinematica

(gruppo II) con germogliazione di nuovi mctablasti isolati, o con accre­

scimento iudisturb:110 al bOl'do di poriirobla»ti giiÌ cataclastizzati, intor­

bidati o sCI'icitizzati.

C01ICl/ldentlo, si ricQtlQSCQ1/Q tlcila cusrruzÙ'me di molte rocce meta­

morfiche .çud-alpine fasi nelle qlwli afto dominante è lo s'villtPPO d,i

1mQ o pochi millcralt, mentre una compagùle prces-islcntc (per lo più

/illad-ica) 1'ÙJlaJle piil o meno inal/ivo, IcndCll(lo so!fa,llto a, vellù'c SIllCII!­

bra/a e sosfit-u-ita, cd ili minor mùnra a ricristallizzare.

Questo quadro, sì è detto, l"ientra belle nel concetto di metabla­

stesi; non solo, ma ,il CMlcetto di 7Iletablastcsi sottolinea già a suffi­

cienza di pcr sè, ,~eJlza IIlterWri pl'ccisazion'i, la preminente nascita d,i

1/.110 o poclti minCl'aH contrapponendola alla sottintesa presenza di pal'li

antiche a comportamcnto lJaSSÙ'O o scmipassivo. E poichè sia per le

paragenesi di base che per le neoformazioni metablastiche non si esce

dalle facies metamo!'fiche di più basso grado, si può ben a ragione par­

lare di 'melab/astesi cpizonale,

•••

Scopo del presente lavoro, com(" ho giìt detto, è di illustrare alcuni

motivi strutturali delle metamorfiti sud-alpine, pcr i quali sembl'a ap­

propriata e convenient(" l'utilizzazione del terminc metablastesi o bla­

stesi. Non vengono qui affrontati molti dei problemi intel'pretativi che

nascono dai casi pClrografiei presentati, dato c1)e essi sono ancora in

fase di approfondimcnto e le soluzioni prospettabili. sono da precisare

e da affinare. Per nOli citare che i principali tra essi, si pensi al pro­

blema geochimico del movimento dì sodio, potassio, calcio, sii ice e della

provenienza di questi elementi; al significato delle llIobilizzazioni in



SULLA l"TILIZ7_"-7.IOXE DEL COXCI:..'"T'TO DI 11l:.'TAfJL.ASTESI ECC. 243

un Quadro ampiamente regionale; alle precise relazioni tra le fasi di

deformazione orogcnetica e le nascite metablastiche j al problema se la

serie di atti riconosciuti sia da C'ollsiderare un caso di polimetamorfi.

smo o meno j ai problemi comparativi riguardanti i diversi tipi di mc­

tablastesi (dh'crsa dimensione dei podiroblasti, loro "aria distribu­

zione, ecc.); alla Jlossibilitil che la l·ip;u·tizÌone dei diversi motivi me·

tablastici e la IMO datazione rC'ciproca possano contribuirc a dare una

certa ricostnlziOlle c stratigrafica ~ delle serie metamorfiche. Questioni

di interesse più generale riguardano le analogie o diversità tra le me·

tablastesi epizonali e quelle di grado metamorfico più elevato, ed il
perchè di queste analogie o diyersitlì. Su tutti Questi problemi si avrà

agio di ritornare.

80logI«J . I,lilldo di MillfTtllogia t Pttrogmfia . oflobrt 1960.
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